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CONSIGLIO PASTORALE

Prolusione introduttiva
Iniziamo il ciclo di incontri, noi che siamo chiamati ad operare le scelte più utili ed efficaci per la nostra Comunità Ecclesiale. Il nostro sarà un cammino di discernimento, in linea con quanto ci viene proposto a livello diocesano. Discernimento e creatività pastorale è quanto suggerisce il nostro Vescovo nell’ultima lettera pastorale indirizzata alla Chiesa di Albano. Il nostro lavoro, iniziando da questa sera, dovrebbe essere caratterizzato da tre verifiche:
1. Quali sono le reali esigenze spirituali della terra in cui viviamo. Quali sono gli ambiti sociali che più hanno bisogno di un vero, approfondito, serio ed efficace annunzio evangelico.

2. Che cosa ha causato le criticità che riusciremo ad evidenziare nel nostro discernimento, perché sappiamo bene che, se la diagnosi non è chiara, è impossibile trovare una terapia adeguata.
3. Siamo chiamati infine a riflettere sulle risposte che la nostra Comunità Ecclesiale ha saputo dare e che cercherà di dare nell’immediato futuro in merito alla catechesi, ai giovani, alla famiglia, alla Carità ed a tutti gli altri ambiti che interessano l’impegno pastorale.
Papa Francesco parla di Chiesa-in-uscita anzi, precisando il suo pensiero, parla di chiesa come un ospedale da campo, di un ospedale cioè dove vengono raccolti e curati amorevolmente tutti i feriti caduti durante il quotidiano combattimento contro una società sempre più chiusa ed egoista che schiaccia inesorabilmente gli ultimi e gli indifesi, cioè le persone più amate dal Signore. In questi ultimi tempi anche Pavona ha avuto episodi negativi espressione di un disagio sociale di un centro abitato che cresce senza un’anima, abitato da individui che restano tali, che tutti i giorni vanno a Roma per ritornare la sera, ormai stanchi e non più in grado di tirar fuori quelle poche energie da dedicare alla famiglia.
Siamo chiamati a verificare quali possono essere le nostre risorse per diventare veramente Chiesa-in-uscita, Chiesa che sa andare incontro ai fratelli.
Sono queste problematiche importanti ed impegnative e forse saremo costretti a riconoscere che il nostro operare è certamente inadeguato alle esigenze della società pavonense. Ma sempre papa Francesco ci aiuta a capire di più il nostro ruolo e ci incoraggia anche quando il cammino sembra essere tutto in salita:

Uscire verso gli altri per giungere alle periferie umane non vuol dire correre verso il mondo senza una direzione e senza senso. Molte volte è meglio rallentare il passo, mettere da parte l’ansietà per guardare negli occhi ed ascoltare, o rinunciare alle urgenze per accompagnare chi è rimasto al bordo della strada. A volte è come il padre e il figlio prodigo, che rimane con le porte aperte perché quando ritornerà possa entrare senza difficoltà [EG n. 46].
Forse fino ad ora siamo rimasti soltanto “con le porte aperte” aspettando i feriti che hanno bisogno dell’ospedale da campo. Quando usciremo come barellieri ed entreremo anche noi nel campo di battaglia per recuperare i feriti, rischiando di essere colpiti anche noi? Quando saremo in grado di attuare questo ministero che il Papa caldeggia così tanto?
Che fare?

È sempre la Pastorale Diocesana che ci indica il cammino e ci suggerisce una riflessione basata su cosa piantare, cosa potare, cosa innestare, cosa tagliare nella nostra Comunità Ecclesiale di San Giuseppe. Rifletteremo seguendo i criteri che ci vengono direttamente suggeriti dal nostro Vescovo.

Probabilmente avremo bisogno di più tempo per riflettere e quindi ci sarà bisogno di una nuova convocazione di questo Consiglio.
I nostri lavori proseguono ora divisi per gruppi che lavoreranno cercando di dare una nostra risposta a queste quattro questioni che ci vengono proposte dal coordinamento della pastorale della nostra Diocesi:

1. Cosa piantare, ovvero
=> COSA FARE DI NUOVO
2. Cosa potare, ovvero 
=> COSA FARE MENO
3. Cosa innestare, ovvero
=> COSA FARE MEGLIO
4. Cosa tagliare, ovvero
=> COSA NON FARE PIÙ
Ogni gruppo tenterà di dare una risposta ai quattro quesiti, producendo un testo scritto. I quattro contributi verranno in seguito messi insieme in un unico testo che sarà oggetto di discussione in una seconda convocazione -a breve termine- di questo Consiglio.
Un ultimo punto di riflessione.

Negli incontri del Consiglio Pastorale dello scorso anno, ma anche in quelli degli anni precedenti, è sempre stato messo in risalto il fatto che nella nostra Comunità Ecclesiale svolgiamo il nostro servizio pastorale pensando soltanto al nostro ambito di azione, al nostro orticello, per usare un’espressione abbondantemente usata nel nostro ambito parrocchiale. Nello scorso Anno pastorale abbiamo cercato di creare occasioni di incontro che anche quest’anno verranno riproposte arricchite di un’iniziativa che si ripeterà tutti gli anni.

Ecco le occasioni di incontro proposte per quest’anno pastorale:

a. Incontri in parrocchia per tutti i laici
13 dicembre; 27 marzo; 29 maggio. Si inizia alle 19:00 una prima di preghiera ed una seconda parte di formazione. Si conclude alle 21:00 con un po’ di pizza.
b. Uscita di tutti gli operatori della Pastorale Parrocchiale.

È la prima esperienza. Potrebbe essere un’occasione molto importante di aggregazione. [volantino allegato]

c. Festa di fine anno pastorale

7 giugno. Sarebbe bello costruire una festa di fine anno con il contributo di tutte le realtà parrocchiali

d. Calendario riunioni ordinarie del Consiglio Pastorale Parrocchiale

2 dicembre; 13 gennaio; 3 febbraio; 2 marzo, 6 aprile; 4 giugno.
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